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B IB L IO G R A F IA

■—  N  avigationi et viaggi raccolti già da M . Gio. Battista Ramusio 
et con molti et vaghi discorsi da lu i in molti luoghi dichiarati et 
illustrati. In Venetia, nella stamparia dei Giunti, 1563-1606, 
tom. 3 in 4.

V IN CEN ZO  Q U E R IN I

(n. 1479 (?) m. 1514)

1505-07. —  N ato da Gerolamo del fu Baldino e da Dandola 
Dandolo di Antonio in Venezia circa il 1479 ed ammesso al Gran 
Consiglio nel 1469, fu  dottore e cavaliere.

Con i nobili Paolo Canal e Gasparo Contarmi apprese a Padova 
la filosofia e la teologia. Laureatosi, passò a Rom a con Pietro 
Bembo e Valerio Soperchi, e vi si fece notare nel 1502 per la di­
fesa pubblicamente fa tta  di 4500 conclusioni filosofiche e teolo­
giche. R itornato a Venezia, sostenne diverse pubbliche cariche, 
andò ambasciatore a Filippo d ’Austria, Duca di Borgogna (1504) 
ed oratore al re di Castiglia (1506). L ’anno precedente aveva 
concorso alla cattedra di filosofia nello Studio di Padova, ma fu 
posposto ad altro dottore, Sebastiano Contarmi. Nel 1506 fu  pure 
eletto ambasciatore a Massimiliano per il passaggio delle truppe 
imperiali attraverso le venete provincie, e nel 1508 noi lo tro­
viam o nella Chiesa di S. Bartolomeo di Rialto per assistere ad un 
discorso intorno ad Euclide, tenutovi dal celebre frate L uca Pa- 
ciolo da Borgo S. Sepolcro. In questo tempo cominciò ad annoiarsi 
della v ita  e pensò di farsi frate, incitato a ciò dal patrizio suo 
amico Tom maso Giustinian, entrato nell'Erem o di Camaldoli in 
Toscana nel 1510 e che desiderava d ’avere a compagni, oltre al 
nostro Querini, ancora Sebastiano Giorgi e B attista  Egnazio.

Quest’ultimo, nonostante una spiccata inclinazione al chiostro, 
non accettò ; non così il Querini ed il Giorgi. Il primo nel settem ­
bre 1511 venne a Firenze per meglio consigliarsi coll’Arcivescovo 
Cosimo Pazzi e con altri distinti personaggi, e di là partì alla volta 
di Camaldoli, ove giunse il 30 gennaio del 1512. Il 22 del mese 
successivo vestì l ’abito e mutò il nome di battesim o in quello di 
Pietro. L ’im provvisa sua partenza da Venezia destò non poca


